


     

nel 1989. L’area come descritto nella nota del S.U.A.P. del Comune n. 31333 del 13/10/21 
è soggetta a Vincolo Paesaggistico.

La Macero Maceratese S.r.l. è attualmente iscritta al Registro Provinciale delle Imprese 
che svolgono attività di recupero in regime semplificato ai sensi dell’art. 216 D. 
Lgs.152/06 e s.m.i, con il numero iscrizione 219/TE, AUA n. DPC024/332 del 12/10/2016 
rilasciata dal SUAP competente con provvedimento conclusivo prot. n. 35613 del 
14/10/2016, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del D.P.R. 59/2013, per i seguenti titoli: 

1. Lettera a) autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della sezione II 
della parte terza del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 per lo scarico in fognatura di 
acque di prima pioggia; 

2. Lettera e) comunicazione o nulla osta di cui all’art. 8, commi 4 o comma 6, della 
legge 26 ottobre 1995, n. 447; 

3. Lettera g) comunicazione in materia di rifiuti di cui agli articoli 215, 216 del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152;

La Regione, Servizio Qualità delle Acque, con nota Prot. RA n. 0556142 del 17/12/2021, 
ha riferito che gli scarichi prodotti dall’impresa non sono soggetti ad autorizzazioni di 
competenza del Servizio, essendo recapitati in fognatura di acque nere, gestita da Ruzzo 
Reti S.p.A. e in fognatura di acque bianche gestita dal Comune di Martinsicuro. 

L’autorizzazione allo scarico di cui sopra è stata rilasciata dalla Ruzzo Reti S.p.A. con 
proprio provvedimento prot. n. 20837 del 28/06/2016. 

Per quanto attiene la comunicazione ex art. 15 L.R. 31/2010, il Servizio Competente 
Regionale, nella suddetta nota, ha comunque invitato la ditta ad inoltrare al Comune la 
documentazione prevista. A tal riguardo si ritiene opportuno procedere ad un’attenta 
valutazione della qualità delle acque immesse nel sistema di raccolta comunale acque 
bianche, in quanto tale sistema, per quanto a conoscenza dello scrivente ufficio, è 
direttamente collegato alle cosiddette “cavate a mare". 

Si evidenzia che, allo stato attuale non si dispone di informazioni sufficienti per una 
valutazione compiuta dell’istanza. In particolare sarebbe necessario acquisire dal Comune 
le seguenti informazioni

1. Definire la natura del sistema di raccolta chiarendo se si tratti di una 
fognatura acque bianche o se il sistema sia identificabile come un semplice 
sistema di raccolta stradale non condottato;

2. Indicare il corpo recettore del sistema di raccolta delle acque bianche: 
suolo, acque superficiali e/o cavate a mare;

3. Descrivere l’eventuale sistema di trattamento preventivo adottato prima 
dell’immissione nel corpo recettore;

4. Fornire i dati di monitoraggio ambientale relativi acque bianche immesse 
nel corpo recettore.



     

Fatti salvi gli aspetti di natura igienico sanitaria, di competenza della ASL, limitatamente 
agli aspetti ambientali e in assenza  di informazioni circa i sistemi di trattamento 
preliminare delle acque bianche comunali avviate a scarico, si ritiene utile   procedere ad 
un piano di monitoraggio delle acque di seconda pioggia provenienti dal piazzale 
dell’azienda,  in modo di verificare  se le stesse siano oggetto di dilavamento di sostanze 
che possano arrecare pregiudizio al corpo recettore finale.

In merito alle attività di recupero dei rifiuti la Ditta, in data 07/10/2021, ha presentato 
istanza di modifica non sostanziale dell’autorizzazione con l’aumento dei rifiuti della 
tipologia 1.1 passando da 3.000 t a 3.450 t, con un aumento contenuto all’interno del 15%, 
secondo quanto previsto dalla normativa regionale vigente in materia, D.G.R. 1192/08, 
come descritto nella tabella di seguito riportata.

Tipologia Codici 
EER

Operazioni Quantitativo 
autorizzato 

(t)

Stoccaggio 

(t)

Quantit
ativo da 
autorizz
are (t)

1.1. - rifiuti di 
carta, cartone 
e cartoncino, 
inclusi 
poliaccoppiati 
anche di 
imballaggi

150101 
150105 
150106 
200101

1.1.3 b) 3.000 50 3.450

totale 20.800 307 21.150

Facendo seguito a quanto osservato dalla Provincia di Teramo, circa la richiesta di 
adeguamento ai dettami previsti dal D.M. 188/2020 “Regolamento recante disciplina 
della cessazione della qualifica di rifiuto da carta e cartone, ai sensi dell'articolo 184-ter, 
comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”,  eliminando dalle tabelle ogni 
riferimento al D.M. 05.02.1998, la Ditta ha comunicato di avere già provveduto, con esito 
positivo, all’adeguamento della propria autorizzazione al nuovo DM 188/2020 (vedasi 
D.D. 1586 del 09/11/2021 rilasciata dalla Provincia di Teramo) ed ha aggiornato la tabella 
dei codici escludendo il codice EER 030399, secondo lo schema di seguito indicato.

Tipologia Provenienza Caratteristiche Trattamento Materiali



     

rifiuti ingresso rifiuto  in uscita

Rifiuti di carta, 
cartone e 
cartoncino, 
inclusi imballaggi

(150101,150105,
200101,191201)

Attività di produzione, 
di trasformazione e
utilizzo della
carta (industria
cartaria, tipografie,
industrie grafiche,
legatorie, attività
di imballaggio),
dalla raccolta
differenziata e
dalle attività di
servizio

Rifiuti costituiti da
cartaccia derivante 
da raccolta 
differenziata,rifiuti 
di carte e cartoni 
non rispondenti alle 
specifiche delle 
norme
UNI-EN- 643

Collocazione, 
selezione e 
recupero
(R13 -R3-R12)

m.p.s.
conformi al 
DM
188/2020

Conclusioni

Alla luce di quanto sopra richiamato, si esprime parere tecnico favorevole alla richiesta di 
autorizzazione in oggetto nel rispetto delle prescrizioni tecniche stabilite dal Decreto 
Ministeriale 188/2020. Secondo quanto previsto dal suddetto Decreto, il gestore deve 
adottare un sistema di gestione della qualità, secondo  la  norma  UNI  EN  ISO  9001, 
certificato da un organismo  accreditato  ai  sensi  della  normativa vigente, atto a 
dimostrare  il  rispetto  dei  requisiti  previsti dalla normativa. Il manuale della   qualità   
deve   essere comprensivo delle procedure operative per il controllo delle caratteristiche di 
conformità alla norma UNI EN 643 e del piano di campionamento. 

In riferimento alla gestione della acque meteoriche, fatte salve le valutazioni della 
Conferenza dei Servizi e gli aspetti di natura igienico sanitaria, si propone di procedere ad 
un piano di monitoraggio delle acque di seconda pioggia provenienti dal piazzale, da 
concordare con le autorità preposte, che consenta di valutare se le stesse richiedano 
eventuali attività di trattamento prima dell’immissione nel sistema di raccolta delle acque 
bianche comunali.

Il Responsabile dell’Incarico di Funzione
Ufficio Rifiuti, Impianti di Trattamento 

Rifiuti, Siti Contaminati
Ing. Michela Piccioni 

Firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. 82/2005 e s.m.i.

Il Direttore del Distretto
Dott.ssa Luciana Di Croce

Firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. 82/2005 e s.m.i.
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